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 Sorelle e fratelli carissimi!

 Ancora grande è la gioia per l’ordinazione diaconale di Mirko Nardelli, che il Signore ci 
ha concesso di vivere come un dono nuovo alla sua Chiesa che è in Gubbio. Prego con 
voi il Padre, che ci usa così grande misericordia, perché non ci accada di sprecare i suoi 
doni o di non usarne appieno per la causa del suo Regno.

 La novità di giovani consacrati, che hanno donato totalmente la loro vita per il Vangelo, 
ci sproni a guardare lontano, a non sederci, a non accontentarci, a rimanere svegli e 

attenti in questo tempo che ci chiede di essere ancor più protagonisti di un nuovo annuncio dell’Amore di 
Dio a tutti. È questo anche il senso e il significato dell’Avvento in cui entriamo con questo mese di dicem-
bre. Tempo speciale in cui ogni anno la Chiesa invita noi tutti a rianimare la nostra fede e la nostra attesa del 
ritorno del Signore Gesù, alla fine dei tempi, alla chiusura della storia, risorto e glorioso, che verrà a raduna-
re tutti i suoi figli, a giudicare le nostre vite e a consegnare al Padre il suo Regno eterno di Luce e di Pace.

 Mentre facciamo memoria della nascita di Gesù a Betlemme, mistero che è riferimento fermo alle 
nostre spalle, siamo invitati ad accelerare il passo, dentro questo ultimo tempo della storia, per andare incon-
tro al Cristo che viene. Solo se questo è lo sguardo e l’orizzonte della nostra esistenza terrena ogni giorno e 
ogni quotidiano diventa luminoso, acquista una direzione e ci da forza e coraggio per agire nella vita condi-
videndo con tutti, e in specie con i più piccoli, il grande Amore di cui siamo figli. Questo è il vero Avvento 
della Chiesa, e ogni anno segna l’inizio nuovo di un cammino di fraternità per la nostra comunità ecclesiale.

 Il 3 dicembre, nell’alveo caro e benedetto della novena per la solennità dell’Immacolata Concezio-
ne, celebro con voi e ringrazio il Signore per il secondo anniversario della mia consacrazione come nuovo 
Vescovo di Gubbio. Mentre sono molto grato a voi tutti per la bontà e la pazienza con cui mi avete accolto, 
continuo a chiedervi il dono della vostra preghiera, perché sia in mezzo a voi solo un servo fedele di Cristo e 
un’immagine pur piccola di Gesù buon pastore.

 La piccola luce nuova del Natale di Gesù possa rischiarare le oscurità delle nostre storie, interrompa 
le tenebre che invadono a volte il nostro cuore, stemperi il freddo delle divisioni che ci induriscono, addol-
cisca le amarezze che toccano i nostri anni, riscaldi le relazioni familiari abitudinarie e svegli le speranze 
sopite e i desideri appesantiti dalla delusione. È una luce che chiede di uscire, di mettersi in cammino, di 
rischiare l’incontro, di seguire una scia, di lasciarsi andare allo stupore, e che alla fine promette una gioia 
vera e incontenibile. È questo il mio augurio per ciascuno di voi.
 
 Insieme, vigilanti, continuiamo il nostro cammino.
 Vieni Signore Gesù!
      

don Luciano, vescovo   

InsiemECamminiamO
Foglio di collegamento pastorale diocesano



     Dicembre 2019

 1 domenica I di Avvento
   ore 9.30 presso il Convento dei Cappuccini in Spoleto, incontro regionale  
   di Avvento del Masci   
   ore 15.30 presso l’Oratorio di San Martino, Ritiro diocesano di Avvento

 2 lunedì  ore 10.00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi
   ore 17.30 presso il Seminario Regionale, commissione regionale per la  
   Catechesi
   ore 18.45 a Santa Maria degli Angeli, Celebrazione Eucaristica per
   l’incontro di formazione nazionale del Progetto Policoro

 3 martedì  San Francesco Saverio
   ore 18.00 presso la Chiesa di San Francesco in Gubbio mons. Vescovo ha  
   presieduto la Celebrazione Eucaristica

 4 mercoledì ore 18.30 presso la Caserma dei Vigili del Fuoco mons. Luciano Paolucci  
   Bedini ha presieduto la Celebrazione Eucaristica nella memoria di Santa  
   Barbara

 6 venerdì  San Nicola
   ore 21.00 presso la Chiesa di San Francesco, Omaggio dei giovani
   all’Immacolata

 7 sabato   S. Ambrogio
   ore 8.00 presso il Monastero di San Girolamo mons. Vescovo presiederà  
   la Celebrazione Eucaristica
   ore 19.00 accensione dell’Albero di Natale

 8 domenica Immacolata Concezione della B.V. Maria

   ore 11.30 presso la Chiesa di S. Francesco in Umbertide mons. Vescovo  
   presiederà la S. Messa per la Solennità dell’Immacolata
   ore 16.00 inaugurazione del Presepe di San Martino
   ore 16.45 inaugurazione del Presepe vivente a San Pietro
   ore 18.00 presso la Chiesa di S. Francesco in Gubbio solenne concelebra 
   zione Eucaristica presieduta da mons. Luciano Paolucci Bedini

 9 lunedì  ore 19.00 presso il Seminario diocesano mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa per l’UNITALSI

 10 martedì ore 15.30 presso la Cappella dell’ospedale mons. Luciano Paolucci Bedini  
   presiederà la S. Messa per i pazienti dell’oncologia

 12 giovedì ore 9.30 presso la Basilica di S. Ubaldo, ritiro di Avvento con il
   Presbiterio
   ore 18.00 presso la Chiesa Collegiata di Umbertide mons. Vescovo
   presiederà la S. Messa per il centenario della Scuola Garibaldi



 13 venerdì S. Lucia
   ore 17.00 presso la Chiesa di S. Lucia mons. Vescovo presiederà la
   Celebrazione Eucaristica 
   ore 21.00 Lectio divina con i giovani della diocesi di Camerino - San Se 
   verino Marche

 14 sabato  San Giovanni della Croce
   ore 9.00 presso il Seminario regionale in Ancona, Incontro di
   orientamento vocazionale con i giovani delle Marche

 15 domenica III di Avvento
   ore 11.30 presso la Comunità di Capodarco a Padule mons. Vescovo
   presiederà la S. Messa
   ore 16.00 presso l’Oratorio di San Martino incontro con i Sacerdoti e le  
   equipe che seguono i percorsi per i fidanzati al matrimonio

 16 lunedì  ore 10.00 presso la Curia riunione degli Uffici Amministrativi
   ore 15.30 presso il Seminario Regionale di Assisi, laboratorio di
   formazione pastorale

 17 martedì ore 7.00 presso il Seminario regionale mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa per la Comunità del Seminario
   ore 9.30 presso il Seminario Redionale di Assisi, laboratorio di
   formazione pastorale

 19 giovedì  ore 10.00 Riunione del Consiglio Presbiterale
   ore 21.00 presso il Centro Pastorale San Filippo, riunione dell’Ufficio   
   Pastorale

 20 venerdì ore 18.00 presso la Casa di Riposso Mosca, Consiglio di
   Amministrazione

 24 martedì ore 24,00 Cattedrale - Solenne Celebrazione Eucaristica     
   presieduta da mons. Luciano Paolucci Bedini nella Notte di Natale

 25mercoledì Natale del Signore
   Presso la Parrocchia di Carbonesca mons. Vescovo presiederà la
   Celebrazione Eucaristica

 28 sabato  SS. Innocenti
   ore 8.30 uscita in montagna con i giovani
   

 29 domenica Santa Famiglia
   ore 21.15 presso la Chiesa di San Pietro, Concerto della Corale Beati   
   Ubaldi

 31 martedì ore 11.30 presso la Chiesa di Branca mons. vescovo presiederà la
   S. Messa in occasione della festa di S. Silvestro
   ore 18.30 presso la Chiesa di S. Giovanni mons. Luciano Paolucci Bedini  
   presiederà la S. Messa con canto del Te Deum



 1 martedì  Maria Santissima Madre di Dio
   53a Giornata per la Pace   

   ore 18,30 presso la Chiesa di S. Giovanni mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa con canto del Veni Creator

 





Carissimi, come equipe di Pastorale Familiare Diocesana insieme e in 
comunione con il Vescovo Luciano, vogliamo riproporre anche quest’anno 
il percorso per Sposi e Fidanzati ma con alcune novità. Infatti gli incontri 
non saranno solo frontali ma anche esperienziali, perché è anche grazie 
all’esperienza che ciò che apprendiamo rimane dentro di noi. La NOVITA’ 
che riguarda gli incontri di questo anno risiede nel fatto che si è pensato di 
intervallare l’incontro diocesano con un altro incontro che le parrocchie in 
modo singolo, oppure le zone nel loro insieme, potranno vivere utilizzando una 
traccia che sarà fornita personalmente e attraverso il servizio d’informazione 
Diocesano “Camminiano Insieme” per declinare nello specifico di ogni realtà 
il tema che sarà affrontato negli incontri già fissati in calendario, proprio per 
sottolineare la centralità delle parrocchie o delle zone in cui si volgeranno 
questi secondi incontri. In Allegato potete trovare la scheda che abbiamo 
preparato avente come tema: Vita di Coppia: L’affettività come un ballo sulle 
INCERTEZZE

Ufficio pastorale familiare



         

INCONTRO NELLE ZONE O PAROCCHIE 

Vita di Coppia: L’affettività come un ballo sulle INCERTEZZE 

1. Preghiera iniziale :  
a. Canto di invocazione allo spirito santo  

 
b. Salmo da recitare insieme: SALMO 126  

Rit. Se il Signore non costruisce la casa, invano faticano i costruttori. 
  
Se il Signore non costruisce la casa, 
invano vi faticano i costruttori. 
Se il Signore non custodisce la città, 
invano veglia il custode.  
  

Rit. Se il Signore non costruisce la casa, invano faticano i costruttori. 
  
Invano vi alzate di buon mattino, 
tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: 
il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.  
  

Rit. Se il Signore non costruisce la casa, invano faticano i costruttori. 
  
Ecco, dono del Signore sono i figli, 
è sua grazia il frutto del grembo.  
Come frecce in mano a un eroe 
sono i figli della giovinezza. 
  

Rit. Se il Signore non costruisce la casa, invano faticano i costruttori. 
 

2. VIDEO:  
a. https://www.youtube.com/watch?v=bdgCvTOZ_a4 una riflessione dello 

psicoterapeuta M. Scardovelli 
 

3. LETTURA: Amoris Laetitia n. 123Tutta la vita, tutto in comune 
Dopo l’amore che ci unisce a Dio, l’amore coniugale è la «più grande 
amicizia».[122] E’ un’unione che possiede tutte le caratteristiche di una buona 
amicizia: ricerca del bene dell’altro, reciprocità, intimità, tenerezza, stabilità, e una 
somiglianza tra gli amici che si va costruendo con la vita condivisa. Però il matrimonio 
aggiunge a tutto questo un’esclusività indissolubile, che si esprime nel progetto 
stabile di condividere e costruire insieme tutta l’esistenza. Siamo sinceri e 
riconosciamo i segni della realtà: chi è innamorato non progetta che tale relazione 
possa essere solo per un periodo di tempo, chi vive intensamente la gioia di sposarsi 



non pensa a qualcosa di passeggero; coloro che accompagnano la celebrazione di 
un’unione piena d’amore, anche se fragile, sperano che possa durare nel tempo; i figli 
non solo desiderano che i loro genitori si amino, ma anche che siano fedeli e 
rimangano sempre uniti. Questi e altri segni mostrano che nella stessa natura 
dell’amore coniugale vi è l’apertura al definitivo. L’unione che si cristallizza nella 
promessa matrimoniale per sempre, è più che una formalità sociale o una tradizione, 
perché si radica nelle inclinazioni spontanee della persona umana; e, per i credenti, è 
un’alleanza davanti a Dio che esige fedeltà: «Il Signore è testimone fra te e la donna 
della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la tua compagna, la donna legata a 
te da un patto: […] nessuno tradisca la donna della sua giovinezza. Perché io detesto 
il ripudio» (Ml 2,14.15.16). 
 

 
4. Dialogo di Coppia: 

• cosa dice a noi questo tema? Quali incertezze viviamo? 
 

5. Dialogo in Assemblea: 
• Cosa può aiutarci a vivere l’affettività nella famiglia e con le altre coppie nella 

vita e nella fede? 
 

6. Preghiera Finale:  
a. Lettura dal Vangelo di Giovanni 12,24-26: 

In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25Chi ama la sua vita la 
perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita 
eterna. 26Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 
 

b. Preghiera alla santa Famiglia di Papa Francesco: 

Gesù, Maria e Giuseppe a voi, Santa Famiglia di Nazareth, oggi, volgiamo lo sguardo 
con ammirazione e confidenza; in voi contempliamo 
la bellezza della comunione nell’amore vero; 
a voi raccomandiamo tutte le nostre famiglie, 
perché si rinnovino in esse le meraviglie della grazia. 
Santa Famiglia di Nazareth, scuola attraente del santo Vangelo: 
insegnaci a imitare le tue virtù con una saggia disciplina spirituale, 
donaci lo sguardo limpido che sa riconoscere l’opera della Provvidenza 
nelle realtà quotidiane della vita. 
Santa Famiglia di Nazareth, custode fedele del mistero della salvezza: 
fa’ rinascere in noi la stima del silenzio, 
rendi le nostre famiglie cenacoli di preghiera 
e trasformale in piccole Chiese domestiche, 



 

rinnova il desiderio della santità, sostieni la nobile fatica del lavoro, dell’educazione, 
dell’ascolto, della reciproca comprensione e del perdono. 
Santa Famiglia di Nazareth, ridesta nella nostra società la consapevolezza 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, bene inestimabile e insostituibile. 
Ogni famiglia sia dimora accogliente di bontà e di pace per i bambini e per gli anziani, 
per chi è malato e solo, per chi è povero e bisognoso. 
Gesù, Maria e Giuseppe voi con fiducia preghiamo, a voi con gioia ci affidiamo. 

 

 



Ufficio ecumenismo e dialogo interreligioso

PREGHIERA PER LA PACE 
E LA RICONCILIAZIONE
NEL NOME DI UBALDO 
E FRANCESCO

Chiesa di S. Maria della Vittoria (Vittorina)
Ogni primo giovedì del mese, ore 19



PATRIARCATO DI ROMANIA 
DIOCESI ORTODOSSA ROMENA  

Dʹ ITALIA 
PARROCCHIA ORTODOSSA ROMENA 
SAN SAVA DI BUZAU - PERUGIA 

Giovedì, 5 dicembre, ore 15:00 
GUBBIO presso la Chiesa San 

Pietro, Piazza San Pietro 



 

Per informazioni
Servizio Turistico Associato 

075.9220693  | info@iat.gubbio.pg.it

Percorsi nella Natività
GUBBIO 6 dicembre 2019 - 12 gennaio 2020
Museo Civico Palazzo dei Consoli
Museo Diocesano
Palazzo Ducale
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CAMMINI
Vivere il Mistero

27 DICEMBRE 2019

RITROVO ORE 17:00 CHIESA DELLA VITTORINA, 
ARRIVO BASILICA DI SANT’UBALDO

La via da Francesco a Ubaldo 
attraverso le luci dell’albero di Natale

4 GENNAIO 2020

RITROVO ORE 17:00 CHIESA DI SAN SECONDO, 
ARRIVO EREMO DI SANT’AMBROGIO

La via di Sant’Ambrogio

30 DICEMBRE 2019

RITROVO ORE 17:00 CHIESA DI SAN PIETRO, 
ARRIVO CONVENTO DI SAN GIROLAMO

La via di San Girolamo

in collaborazione con:

Comune di Gubbio





Nel dicembre 2018 si è ricostituito a Gubbio un gruppo di volontari con l’intento di riaprire un 

Centro di Aiuto alla Vita. 

Per i primi mesi una quindicina di volontari (tra cui una ginecologa, un’ostetrica, una psicologa, 

una pedagogista e degli educatori professionali) hanno condiviso un percorso di formazione per 

approfondire aspetti quali le implicazioni sanitarie, giuridiche e psicologiche della legge 194 

(avente ad oggetto Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della 

gravidanza) e l’approccio dell’ascolto e del dialogo con donne in difficoltà. 

Dal mese di febbraio 2019 il CAV ha potuto aprire uno sportello di ascolto presso il centro di salute 

di Gubbio Asl Umbria 1 con sede il Largo San Francesco al 2° piano, di fronte al Consultorio. 

La legge 194, infatti, prevede un colloquio preventivo e di riflessione con la donna che vorrebbe 

interrompere la gravidanza, a tutela della gravidanza stessa, al fine di verificare la sussistenza dei 

seri e gravi motivi per la salute fisica e psichica della donna previsti come condizione della 

normativa, e che tale colloquio possa essere svolto anche da associazioni di volontariato. 

In particolare: 

- l’art. 2 prevede che i consultori familiari, nell’adempimento del dovere imposto loro di 

“assistere la donna in stato di gravidanza, anche contribuendo a far superare le cause che 

potrebbero indurre la donna all’interruzione della gravidanza”, possano avvalersi “della 

collaborazione volontaria di idonee formazioni sociali di base e di associazioni del volontariato, 

che possono anche aiutare la maternità difficile dopo la nascita”.   

- l’art. 5 richiede espressamente “di esaminare con la donna e con il padre del concepito, ove la 

donna lo consenta, nel rispetto della dignità e della riservatezza della donna e della persona 

indicata come padre del concepito, le possibili soluzioni dei problemi proposti, di aiutarla a 

rimuovere le cause che la porterebbero alla interruzione della gravidanza, di metterla in grado 

di far valere i suoi diritti di lavoratrice e di madre, di promuovere ogni opportuno intervento 

atto a sostenere la donna, offrendole tutti gli aiuti necessari sia durante la gravidanza sia dopo 

il parto”. 

Il CAV di Gubbio si sostiene con autofinanziamento dei volontari, donazioni ed iniziative di raccolta 

fondi. 

Chiunque voglia dare un contributo non solo materiale, ma con la propria disponibilità di tempo e 

idee, può contattare i volontari all’indirizzo mail cavgubbio@libero.it o telefonando ai numeri 

3282337801 – 3485269475.  







CHIESA   S.  FRANCESCO  -  GUBBIO 
-------------------------------------------------------- 

SOLENNITA’  DELL’ IMMACOLATA 
8  Dicembre  2019 

 
Celebrazione  della  Novena: 29 novembre – 7 dicembre 
      Ore  17,30  -  Preghiera del  Rosario 
        Ore  18,00  -  S. Messa – Predica la Novena  Mons. MAURO  SALCIARINI                                                    
                           -  Preghiera all’Immacolata 
                           -  Canto del “Tota  Pulchra” 
29 Novembre – Venerdì: – Festa di tutti i Santi Francescani, con particolare memoria dei Beati 
     custoditi nella Chiesa di S. Francesco: Bartolomeo da Gubbio (+ 1236) del III Ordine, 
     Tommaso da Gubbio (+ 1334) del I Ordine e Pietro da Gualdo (+ 1367) del III Ordine.                                 
     - Anniversario dell’approvazione della Regola francescana da parte del Papa Onorio III  e                                                          
       rinnovazione della professione religiosa dei Frati del Convento S. Francesco.  
     - Ore 18.00: solenne celebrazione presieduta dal  P. FRANCO  BUONAMANO, Ministro 
       Provinciale della Provincia Italiana di S. Francesco di Assisi dei Frati Minori Conventuali                                                              
30 Novembre -   Sabato:        - ore 18.00: omaggio delle Parrocchie S. Giovanni - S. Martino –  
                                                                   - S. Pietro   
                                                - ore 15.00: omaggio dei ragazzi cresimandi                                               
   1 Dicembre  - Domenica:    - ore 18.00: omaggio della Parrocchia Madonna del Prato        
   2 Dicembre  - Lunedì:         - ore 18.00: omaggio della Parrocchia S. Secondo                                                   

 3 Dicembre  - Martedì:        - ore 18.00: omaggio della Parrocchia Madonna del Ponte  
                                                                 Presiede la celebrazione il nostro Vescovo Luciano 
                                                                 nel II anniversario della sua ordinazione episcopale                                
 4 Dicembre  - Mercoledì:    - ore 18.00: omaggio della Parrocchia S. Agostino                                                               

   5 Dicembre  - Giovedì:        - ore 18.00: omaggio della Parrocchia S. Marco e della  
                                                                   “Comunità di Capodarco” 
                                                - ore 21.00: omaggio delle Associazioni, dei Gruppi e Movimenti 
   6 Dicembre  - Venerdì:        - ore 18.00:celebrazione comunitaria della Penitenza 
                                                - ore 21.00: omaggio dei giovani      
   7 Dicembre   - Sabato:         - ore 16,30: preghiera del Rosario; ore 17.00: S. Messa   
                                                 celebrata dal novello sacerdote DON ANDREA  SVANOSIO                                                                                                                                                                        
             

Solennità dell’Immacolata: 8 dicembre, domenica. 
         Ore  7,30 – 9.00 – 10.00 : sante Messe 
         Ore 11.30: santa Messa celebrata dal novello sacerdote DON  EDOARDO  MARIOTTI.           
         Ore 17,30: Preghiera del Rosario 
         Ore 18.00: Solenne celebrazione Eucaristica, presieduta dal nostro Vescovo  
                            Mons. LUCIANO  PAOLUCCI  BEDINI. 
                            Alla celebrazione parteciperanno le Autorità cittadine con  il Gonfalone  
                            della Città.  
I Canti della Liturgia vespertina saranno eseguiti dalla Cappella musicale“Cantores 
Beati Ubaldi”.  TRG1(Canale 111)  trasmetterà  in diretta  la Novena e la S. Messa 
vespertina della Solennità dell’Immacolata.  
    Gubbio, 22 novembre 2019. 
                                                      I Frati  Minori  Conventuali, i Parroci e i Sacerdoti della Città 





ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

Ogni creatura dice ed è chiamata a esprimere un aspetto particolare del pensiero di Dio. 

 Guida: Il clima di fede, di preghiera, di comunione nell'amore, di maturità spirituale, di coraggio 
dell'annuncio, d'intensità della vita sacramentale fa della comunità credente un terreno adatto non solo allo 
sbocciare di vocazioni particolari, ma alla creazione d'una cultura vocazionale e d'una disponibilità nei singoli 
a recepire la loro personale chiamata. Quando un giovane percepisce la chiamata e decide nel suo cuore il 
santo viaggio per realizzarla, lì, normalmente, c'è una comunità che ha creato le premesse per questa 
disponibilità obbedienziale. Come dire: la fedeltà vocazionale d'una comunità credente è la prima e 
fondamentale condizione per il fiorire della vocazione nei singoli credenti, specie nei più giovani. Queste 
riflessioni guidino la nostra preghiera per le Vocazioni Mensile.  (Nuove Vocazioni per una Nuova Europa, 
19b) 

 Preghiera d’invocazione allo Spirito  

(può essere sostituita da un canto) 

 Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 

Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre 

nel meditare la parola del Vangelo. 

Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, esortato dalla Tua parola, 

Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. 

Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere e giudicare, 

alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. 

Accordami la perseveranza, perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo. 

Amen  (S. Tommaso d’Aquino) 

  

Esposizione del Santissimo Sacramento 

 Canto di Esposizione  

Pausa di silenzio per adorazione personale …  

Il ministro dice : 

O Padre, che provvedi alla tua Chiesa gli operai del Vangelo, effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo 
Spirito di pietà e di fortezza, perché susciti nel tuo popolo degni ministri dell'altare, annunziatori  forti e miti 
della parola che ci salva. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… per tutti i secoli dei secoli.  

  

Pausa di silenzio per adorazione personale - In ascolto della Parola 

 Letture dal Vangelo…  

“Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui.” (Mc 3, 13)  

 “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga […].” (Gv 15, 16)  

 Guida: Rispondiamo alla Parola ascoltata con le parole dal Salmo  

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 



Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. 

Allora si diceva tra le genti: “Il Signore ha fatto grandi cose per loro”. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 

Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni. 

  

Pausa di silenzio per adorazione personale - OMELIA DEL CELBRANTE -  

 MEDITATIO: Dovremmo vivere l’atteggiamento del giovane Samuele: «Parla,   Signore, perché il tuo servo ti 
ascolta» (1Sam 3,10). “Quando leggi la Parola di Dio, bisogna che ricordi di dirti senza interruzione: è a me che si rivolge, è di 
me che si tratta. Quindi, applica tutto il testo a te” (Kierkegaard). 

 

 “Cosa dice a me questo testo? 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………  

Cosa dicono i due brevi passi alla mia vita?” 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………  

Chiediamo al Signore: “Cosa suggeriscono questi brani alla mia    preghiera?”. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………  

 

ORATIO: al Signore che ci ha interpellati rispondiamo con la preghiera. Attenzione: non inventiamo noi la preghiera, ma entriamo 
nei sentimenti religiosi che il testo evoca e suscita. Si tratta, quindi, di parlare a Dio con lo spirito suggerito dal testo e in preciso 
riferimento alla Parola meditata. Occorre franchezza nell’affrontare la verità, per permettere alla Parola di giudicarci e convertirci. 
“Signore, cosa vuoi che io faccia?” (s. Francesco d’Assisi). 

 

«Cosa ho da dire al Signore in risposta alla sua Parola»?.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Pausa di silenzio per adorazione personale 



Guida: Dal Salmo 27 (26) recitato a cori alterni  

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 
 

 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della 
mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 

 

Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. Mi nasconde nel segreto della sua tenda, sopra 
una roccia mi innalza. E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano. 
 

Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, inni di gioia canterò al Signore. Ascolta, Signore, la mia 
voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il 
tuo volto, Signore, io cerco. 

 

Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non 
abbandonarmi, Dio della mia salvezza. Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, perché mi 
tendono insidie. 
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera  nel Signore.  

Canto 

Pausa di silenzio per adorazione personale 

Lettura: Nuove Vocazioni per una Nuova Europa, 13a 

Come la santità è per tutti i battezzati in Cristo, così esiste una vocazione specifica per ogni vivente; e come 
la prima è radicata nel Battesimo, così la seconda è connessa al semplice fatto d'esistere. La vocazione è il 
pensiero provvidente del Creatore sulla singola creatura, è la sua idea-progetto, come un sogno che sta a cuore 
a Dio perché gli sta a cuore la creatura. Dio-Padre lo vuole diverso e specifico per ogni vivente. L'essere 
umano, infatti, è « chiamato » alla vita, e come viene alla vita porta e ritrova in sé l'immagine di Colui che l'ha 
chiamato. Vocazione è la proposta divina di realizzarsi secondo quest'immagine, ed è unica-singola irripetibile 
proprio perché tale immagine è inesauribile. Ogni creatura dice ed è chiamata a esprimere un aspetto 
particolare del pensiero di Dio. Lì trova il suo nome e la sua identità; afferma e mette al sicuro la sua libertà e 
originalità. Se dunque ogni essere umano ha la propria vocazione fin dal momento della nascita, esistono nella 
Chiesa e nel mondo varie vocazioni che, mentre su un piano teologico esprimono la somiglianza divina 
impressa nell'uomo, a livello pastorale-ecclesiale rispondono alle varie esigenze della nuova evangelizzazione, 
arricchendo la dinamica e la comunione ecclesiale: « La Chiesa particolare è come un giardino fiorito, con 
grande varietà di doni e carismi, movimenti e ministeri. Di qui l'importanza della testimonianza della 
comunione tra loro, abbandonando ogni spirito di «concorrenza» ».Anzi, è stato detto esplicitamente al 
Congresso, « c'è bisogno di apertura a nuovi carismi e ministeri, forse diversi da quelli consueti. La 
valorizzazione ed il posto del laicato è un segno dei tempi che è ancora in parte da scoprire. Esso si sta 
rivelando sempre più fruttuoso ». 



La Parola si fa preghiera 

Sac. la Parola ascoltata si fa preghiera non solo per me ma anche per il mondo intero. Ad ogni invocazione 
rispondiamo:  Signore chiediamo Grazia a Te. 

· Per i Giovani, perché si lascino conquistare il cuore dalla tua presenza. Preghiamo.  

· Per i seminaristi del Pontificio Seminario regionale di Assisi ed i loro educatori, perché vivano in comunità 
educative sane e generose, in      dialogo fecondo con le proprie comunità di appartenenza. Preghiamo.  

· In questo tempo di attesa, dona ai giovani sacerdoti e la pazienza e la perseveranza necessarie per scoprire 
e vivere il tuo disegno di salvezza. Preghiamo.  

· Signore guida i pastori della tua Chiesa perché sappiano infondere nei giovani il desiderio di fare la tua 
volontà. Preghiamo.  

· Signore ispira le comunità di vita contemplativa ad essere sempre più vicine a Te e dona loro nuove 
vocazioni. Preghiamo.  

· Aiuta e sostieni le famiglie cristiane, perché siano luogo di unità ed amore e sappiano educare i propri figli 
al dono della vita. Preghiamo.  

PADRE NOSTRO…  

  

Benedizione Eucaristica e reposizione del SS. Sacramento  
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